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R  E  L  A  Z  I  O  N  E


Lo scopo della Fondazione è quello di far conoscere e riconoscere l’istituzione parlamentare regionale: la sua storia, la sua funzione democratica, il suo legame con i cittadini elettori.


Vi è oggettivamente una diffusa difficoltà di dialogo in tutto il territorio italiano tra le Istituzioni e la società.   E’ indubbio che è in essere una contesa politica che trascina con se anche le Istituzioni.


A dire il vero tale contesa politica non è frutto degli ultimi anni ma, con maggiore o minore intensità, proviene da molti anni.


Un antidoto all’acutizzarsi di uno scontro politico che investe fortemente l’Istituzione regionale sia proprio nel creare le condizioni perché i cittadini si riconoscano nella continuità e nella persistente validità dell’istituzione in quanto tale.


L’istituzione deve essere la casa di tutti in quanto base insostituibile di garanzia  delle libertà dei cittadini e di rappresentanza delle loro opinioni e dei loro interessi.


Le esigenze da affrontare attraverso la Fondazione devono prescindere dalle contingenze politiche. Infatti lo Statuito che si dovrà successivamente approvare dovrà indicare attività che è giusto ed opportuno separare da quelle ordinarie del Consiglio Regionale, al fine di poterle meglio sviluppare nella loro specificità.  Si dovrà soprattutto eliminare un clamoroso difetto di conoscenza dell’istituzione.


La Fondazione dovrà occuparsi specificamente di valorizzare, nella sua storia e nella sua immagine istituzionale il Consiglio regionale pugliese. 

Questa valorizzazione storico-culturale può ben valere anche come sollecitazione verso gli organi di informazione, il sistema scolastico e il mondo dell’editoria e della cultura a misurarsi con i problemi e le difficoltà degli istituti di democrazia rappresentativa.

Nello Statuto si farà riferimento a convegni, seminari, mostre, collaborazioni con istituti culturali, pubblicazioni, prodotti informatici, strumenti di trasmissione a distanza: un campo, dunque, molto ampio.

La presente legge prevede che ne sia Presidente chi ha guidato il Consiglio nella precedente legislatura: ciò significa non tenere in alcun modo conto della appartenenza politica.

COSTITUZIONE   DELLA   FONDAZIONE   DEL 

CONSIGLIO   REGIONALE

Art. 1

(Finalità)

1. Il  Consiglio regionale della Puglia promuove la costituzione della Fondazione del Consiglio regionale.

2. La Fondazione opera senza fini di lucro in tutti i settori di attività del Consiglio regionale ed in particolare:

a) promuove convegni, seminari, mostre e assegna borse di studio;

b) sviluppa rapporti collaborazione con Istituti universitari di ricerca e culturali operanti nel territorio regionale, nazionale ed estero;

c) cura la realizzazione, pubblicazione e divulgazione di testi inerenti gli atti più significativi del consiglio regionale soprattutto valorizzando la “memoria storica” dell’Istituzione e cura l’archivio storico del Consiglio;

d) svolge ogni altra iniziativa ad essa affidata dagli organi istituzionali della Regione Puglia.

Art. 2

(Patrimonio)

1.    Il patrimonio della Fondazione è costituito:

a) dalla dotazione iniziale di euro……………….;

b) da contributi di enti e privati destinati espressamente all’incremento del patrimonio;

c) dalle somme che il Comitato esecutivo della Fondazione destinerà espressamente ad incremento del patrimonio prelevate dai redditi derivanti dalle attività.

Art. 3

(Entrate)

1. Le entrate di cui dispone la Fondazione per lo svolgimento delle attività di Istituto sono costituite:

a) dai redditi derivanti dal proprio patrimonio;

b) dai contributi e dalle elargizioni che ad essa pervengono e che non siano destinate all’incremento del patrimonio;

c) da un contributo obbligatorio ritenuto mensilmente d’ufficio ai Consiglieri regionali in carica, nella misura determinata dall’Assemblea generale, in percentuale comunque non superiore all’1 per cento della loro indennità lorda di mandato mensilmente percepita;

d) dallo stanziamento annuale previsto nel Bilancio regionale;

e) dai proventi derivanti delle attività svolte.

Art. 4

(Organi)

1. Sono organi della Fondazione:

a) l’Assemblea generale;

b) il Comitato esecutivo;

c) il Presidente;

d) il Collegio dei probiviri;

e) il Direttore generale.

Art. 5

(Assemblea generale)

1. L’assemblea generale è composta dal Presidente della Fondazione che la convoca e la presiede, da otto Consiglieri regionali in carica di cui cinque designati dai Gruppi di maggioranza e tre dai Gruppi di minoranza, dal Presidente della Giunta regionale o suo delegato, dal Presidente dell’Associazione Consiglieri o suo delegato, dai Vice Presidenti e Consiglieri segretari dell’Ufficio di Presidenza della precedente legislatura.

Art. 6

(Comitato esecutivo)

1. Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente della Fondazione che lo presiede e lo convoca, da quattro membri designati dall’Assemblea di cui almeno uno in rappresentanza dei Gruppi consiliari di minoranza, da due membri dell’Ufficio di Presidenza della legislatura precedete purché cessati dal mandato consiliare.

Art. 7

(Presidenza)

1. Il Presidente della Fondazione è di diritto il Presidente del Consiglio regionale 

          della legislatura precedente.

2. In caso di rinuncia o di impedimento permanente, il Presidente della Fondazione è nominato dal Presidente del Consiglio regionale che lo sceglie tra i Consiglieri regionali in carica che abbiano ricoperto o ricoprano incarichi istituzionali.

3. Il Presidente della Fondazione cessato dalla carica resta componente dell’Assemblea generale e del Comitato esecutivo, in qualità di membro aggiunto.

Art. 8

(Collegio dei Probiviri)

1. Il Collegio dei Probiviri  svolge compiti di controllo della gestione della Fondazione. Esso è composto dal Presidente, da tre componenti effettivi e da due supplenti, nominati dal Presidente del Consiglio regionale d’intesa con il Presidente della Fondazione tra gli iscritti nel Registro dei revisori contabili. L’incarico in parola viene svolto a titolo gratuito fatto salvo l’eventuale rimborso spese nella misura determinata dal Comitato esecutivo.

Art. 9

(Direttore generale)

1. Il Direttore generale è nominato dal Presidente della Fondazione e partecipa con  funzioni di segretario alle sedute dell’Assemblea generale e del Comitato esecutivo.

2. Il Direttore generale è scelto tra soggetti non in servizio presso l’amministrazione regionale e in possesso di comprovata esperienza istituzionale pubblica.

3. Al Direttore generale spetta un’ indennità mensile determinata per ciascuna legislatura dal Comitato esecutivo che è a carico del bilancio del Consiglio regionale.

Art.10 

(Durata delle cariche)

1. Le cariche di Presidente della Fondazione, di componente dell’Assemblea e del Comitato esecutivo, di componente il Collegio dei probiviri e di Direttore generale durano l’intera legislatura, cessano con il termine della stessa e non possono essere rinnovate.

Art. 11

(Retribuzioni)

1.      I componenti dell’Assemblea generale e del Comitato esecutivo non

          percepiscono alcun compenso per le attività svolte.

2.      Il Comitato esecutivo determina la misura del rimborso delle eventuali spese sostenute per la partecipazione alle riunioni che non spetta, comunque, ai componenti che sono Consiglieri regionali in carica.

3.     Le somme di cui al comma 2 sono a carico del Bilancio del Consiglio regionale.

Art. 12

(Statuto)

1. Entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’Ufficio di Presidenza del Consiglio approva lo Statuto della Fondazione che stabilisce, tra l’altro funzioni, compiti e attribuzioni degli organi di cui all’articolo 4, lettere a), b), c), d), e) della presente legge.

Art. 13

(Costituzione)

1. Il Presidente del Consiglio regionale è autorizzato a compiere gli atti necessari alla costituzione della Fondazione ed adottare i provvedimenti applicativi della presente legge.

Art. 14

(Norme transitorie)

1.    L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale provvede a dotare la Fondazione di sede, servizi e personale regionale e assegna un contributo finanziario quale dotazione iniziale e per i costi necessari per l’inizio dell’attività.

2.    Sino al termine della legislatura in corso l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale svolge le funzioni dell’assemblea generale e del comitato esecutivo di cui agli articoli 5 e 6 attuando compiti di ordinaria amministrazione. In via transitoria sino alla nomina del Direttore generale il Dirigente Segretario del Consiglio svolge  le funzioni di Direttore generale della Fondazione. In sede di prima applicazione della presente legge la nomina del Direttore generale ai sensi dell’articolo 9 dura sino al termine della ottava legislatura.

3.    Contestualmente all’elezione del Presidente del Consiglio regionale dell’ottava legislatura, il Presidente del Consiglio uscente assume i poteri di Presidente della Fondazione e provvede a porre in essere gli adempimenti per la costituzione dell’Assemblea generale del Comitato esecutivo e del Collegio dei Probiviri.

Art. 15

(Norme finanziaria)

